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LA DINAMICA

PONTE SAN NICOLÓ Schiacciato da
un muletto contro una vetrata:
così ha perso la vita un operaio
di Tombolo. Tragedia a Ponte
SanNicolò. Nella notte tra vener-
dì e sabato un operaio che stava
prestando servizio nella zona ca-
rico e scarico merce del pollifi-
cio Scarso di via Garibaldi per
conto di un’agenzia interinale,
ha perso la vita a seguito di un
tragico infortunio sul lavoro. La
vittima si chiamava StefanoMo-
letta, aveva 56 anni e viveva ad
Onara di Tombolo con la compa-
gnaRaffaella Fagari. Lanotizia è
emersa solo ieri, comunicata uf-
ficialmentedallo Spisal.
Secondo una prima ricostru-

zione effettuata dai carabinieri
della stazione locali e dagli stes-
si tecnici dello Spisal la vittima
era entrata in servizio pochi mi-
nuti prima della mezzanotte.
Stava manovrando un muletto.
Ad un tratto ha sospeso lamovi-
mentazione per andare a recu-
perare alcuni documenti carta-
cei. Qui è accaduto l’irreparabi-
le. Il muletto improvvisamente
si è mosso all’indietro, coglien-
dolo alle spalle e schiacciandolo
contro una vetrata sorretta da
sbarre di ferro, senza dargli
scampo. Di fatto il muletto l’ha
schiacciato all’altezza degli arti
inferiori, mentre la zona del co-
stato è andata a schiacciarsi con-
tro le sbarre. Saranno ora i tecni-
ci chehanno inmano il fascicolo
d’indagine a fare chiarezza per
capire se si sia trattato di unmal
funzionamento del macchina-
rio che il cinquantaseienne sta-
va manovrando, oppure il tutto
sia stato provocato da una bana-
ledisattenzionedell’operaio.

L’ALLARME
Al momento dell’infortunio

sul lavoro nel repartomovimen-
tazionemerce della Scarso polla-
mi non c’erano altri colleghi. Di
fatto StefanoMoletta èmorto da
solo, senza che nessuno potesse
far qualcosa per aiutarlo. L’allar-
me ai numeri d’emergenza è
scattato alle 5 del mattino di sa-
bato quando un primo autista di
camion è arrivato nel piazzale
per caricare la merce. Non ve-

dendo nessuno ad accoglierlo è
entrato nel magazzino per avvi-
sare della sua presenza. E’ stato
aquestopunto che si è trovatodi
fronte alla macabra scoperta. In
pochiminuti in via Garibaldi so-
no arrivati oltre agli inquirenti
anche i sanitari del Suem118 che
non hanno potuto far altro che
constatare l’avvenuto decesso
dell’operaio. Sulla vicenda è sta-
to aperto un fascicolo in Procu-
ra. Il pubblico ministero di tur-
no, Andrea Girlando, ha richie-
sto l’autopsia sulla salma
dell’operaio di Tombolo per
sciogliere qualsiasi dubbio sulle
cause del decesso. La salma è a
disposizione dell’autorità giudi-
ziaria.

LA SICUREZZA
I vertici dello Spisal attraver-

so la dottoressa Rosana Bizzotto
hanno diramato una nota a com-
mento dell’ennesimo infortunio
sul lavoro: «Nonostante i nume-
rosi controlli fatti dallo Spisal,
quasi 2000 dall’inizio dell’anno,

e l’impegno profuso per accre-
scere la cultura della sicurezza e
la capacità di autotutela, eventi
mortali e gravi purtroppo acca-
dono ancora. Queste morti - si
legge nella nota - rappresentano
una sconfitta per tutti; è necessa-
rio che i servizi di prevenzione,

igiene e sicurezza nei luoghi di
lavoro intensifichino la collabo-
razione con le parti sociali, la Re-
gione e le Amministrazioni pub-
bliche per concertare azioni co-
muni ed efficaci affinché di lavo-
ronon simuoiapiù».
I responsabili dell’azienda

Scarso pollami di Ponte San Ni-
colò, una delle più antiche e radi-
cate sul territorio, ieri contattati
hanno riferito: «Siamo vicini al-
la famiglia dell’operaio che ha
perso la vita. Ci è stato detto di
non rilasciare alcun tipo di di-
chiarazione essendoci un’inda-

gine in corso».
Lanotiziadella tragedia di via

Garibaldi è rimbalzata anche in
municipio. Il sindaco Martino
Schiavon a nome dell’ammini-
strazione comunale ha riferito:
«Non ci sono parole per com-
mentare una morte così atroce.
E’ assurdo uscire di casa per an-
dare a guadagnarsi lo stipendio
enon tornare piùdai propri cari.
Sono vicino ai parenti stretti del
cinquantaseienne in unmomen-
to così devastante. A tutti loro
giungano le più sentite condo-
glianze dell’amministrazione co-
munale». Martino Schiavon ha
speso una parola anche per
l’azienda Scarso: «Li conosco da
tanti anni e so quanti investi-
menti negli anni hanno fatto sul
fronte della sicurezza sul posto
di lavoro. Mi auguro che venga
fatta chiarezza sull’accaduto. E’
davvero un momento triste per
tutti noi».

CesareArcolini
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Primo Piano

La tragedia di Ponte San Nicolò

IL CARRELLO
ELEVATORE
ALL’IMPROVVISO SI É
MOSSO ALL’INDIETRO
COGLIENDOLO
ALLE SPALLE L’OPERAIOMoletta è morto nella notte tra venerdì e sabato, è stato trovato da un altro autista

BIZOTTO, SPISAL:
«NONOSTANTE
I DUEMILA CONTROLLI
ESEGUITI DA INIZIO
ANNO, ANCORA
EVENTI MORTALI»

Scende dal muletto
e muore schiacciato
Stefano Moletta, 56 anni, stava lavorando per conto di un’agenzia internale
nella zona scarico merce del pollificio Scarso: era entrato in servizio di notte
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IL RITRATTO

TOMBOLO Ascolta imessaggi voca-
li nel cellulare e guarda le sue fo-
to. Sul tavolo i documenti per
presentare la domanda di pen-
sionamento tra meno di tre an-
ni. La simpatica cagnolina Che-
rì, razzaMaltese, gira tra le stan-
ze in cerca del suo padroncino e
che, purtroppo, non sarà più
coccolata da lui. «Stefano cosa ti
è successo? Non doveva andare
così, non riesco a capacitarmi.
Era attento, aveva fatto decine e
decine di volte quelle manovre
ed ora è tutto finito». Un dolore
profondo quello di Raffaella Fa-
gari, da 18 anni compagna di Ste-
fano Moletta di 56. Si erano co-
nosciuti casualmente nel 2005
dall’incontro di due compagnie
di amici a Castelfranco Veneto.
Entrambi sposati e separati, si
erano trovati l’un l’altro e la pas-
sione continuava sempre più for-
te con il passaredel tempo.
Al suo fianco, a sostenerla il fi-

glio di lei, Denis. Stefano non
aveva figli, era il primogenito,
poi la sorella Mariella, sposata,
ed il fratello Moreno che abita
nella casa a fianco. Impegnati
nelmesto compito di seguire tut-
te le pratiche del gravissimo in-
fortunio.Una famiglia chemeno
di due mesi fa ha affrontato un
lutto importante, il 17 luglio è
mancata Lucia Gobbi, la mam-
ma. Il papà Antonio è scompar-
so nel 2005. Famiglia molto co-
nosciuta non solo ad Onara di
Tombolo, gente per bene, labo-
riosa. Conosciutissimo Stefano
tant’è che le telefonate continua-
no incessanti, imessaggi si accu-
mulano, difficile se non impossi-
bile, al momento, rispondere a
tutti.

L’IMPEGNO
«Lavorava come autista per

un’azienda di Onara. Poi, per ar-
rotondare, a chiamata con
un’agenzia di lavoro interinale,
faceva da tempo i trasporti per
l’azienda dov’è avvenuto l’infor-
tunio. Tutto in regola - racconta
Raffaella -. Non c’erano giorni
fissi, qualche volta capitava lo
chiamassero anche la domeni-
ca.Mai il sabato che era il nostro
giorno di riposo, anche se lui in

casa faceva di tutto. Quando
c’era il trasporto, sempre alla se-
ra, andava a Padova, prendeva il
camiondella ditta, andava a cari-
care i polli, li portava nell’azien-
da, scaricava, lavava il camion e
tornava a casa. A volte sono an-
data con lui per fargli compa-
gnia. Venerdì sera mi sono alza-
ta alle due emezza. Non era a ca-
sa ed ho pensato che si fosse fer-
mato con gli amici a fare uno
spuntino. Era già capitato. Due
ore dopo sono arrivati i carabi-
nieri. Mi hanno detto che dove-
vo andare a Ponte San Nicolò
che era successa una cosa grave.
Nonhannoaggiunto altro».
Raffella ripercorre quei mo-

menti. «Il caso ha voluto non ci
fosse nessuno mentre scaricava
- continua -. Di solito c’erano al-

tri autisti, l’altranotteno. Chissà
cosa sarebbe potuto accadere.
Non soffrivadinulla».

IL DOLORE
Ad ora è impossibile dire se

un soccorso celere avrebbe potu-
to cambiare il drammatico cor-
so dell’evento. Lo stabilirà l’inda-
gine. Il risultato purtroppo non
cambia l’esitonefasto.

«Una persona gentile, non sta-
va mai con le mani in mano, la-
voro e casa - è il ritratto che fa la
compagna -. Appassionatissimo
di motori, macchine e moto, ca-
pace di aggiustare ogni cosa,
pronto a dare una mano a chi
glielo chiedeva. Si faceva voler
bene da tutti. Aveva anche un
kart anche se adesso era da tan-
to che non andava a correre nei
circuiti perché impegnato. Non
era mai stanco, abbiamo perso
una persona insostituibile». De-
nis aggiunge: «vado d’accordo
con mio padre, lui comunque
eraunsecondopapà».

IL LEGALE
Enorme il cordoglio a Tombo-

lo e non solo. Impossibile defini-
re ora la data delle esequie, si de-
ve attendere il nulla osta dell’Au-
torità giudiziaria. «La famiglia si
costituiràparte civile - annuncia
l’avvocato Andrea Bertollo ai
quali si sono affidati sorella e fra-
tello di Stefano Moletta giunto
sul posto alle 7.20 -. Attendiamo
gli esiti delle indagini. All’enor-
me dolore per una scomparsa
così tragica si è aggiunto il fatto
chementre erano in corso i rilie-
vi con il corpo liberato alle 11,
l’azienda ha continuato l’attività
comenulla fosse successo. Ame-
no di trenta metri sullo stesso
piazzale, i camion scaricavano
gli animali tra l’evidente imba-
razzo dei lavoratori. Capiamo la
particolarità dei prodotti, ma di
fronte alla vita di una persona ri-
teniamo che si dovesse agire in
altromodo».

MichelangeloCecchetto
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`La compagna: «Credevo fosse fuori con amici». L’avvocato
attacca: «L’attività dell’azienda è proseguita come nulla fosse»

«Una manovra fatta
decine di volte: adesso
aspettiamo le indagini»

IL DRAMMA In alto l’ingresso del
pollificio Scarso di Ponte San
Nicolò, sulla destra Stefano
Moletta assieme alla
compagna Raffaella Fagari

(C.Arc.)Latragedia sul lavorodi
viaGaribaldihamosso il
mondosindacale.Roberto
Toigo, segretariogeneraledella
UilVeneto, esprimendo
vicinanzaalla famigliadella
vittimahariferito: «Unaltro
mortosul lavoro, questavolta
nelpadovano.Nonpossiamo
piùaspettarenéstare fermi:
dobbiamoriunire ilprima
possibile il tavolocon tutti i
soggetti chehannocontribuito
arealizzareeasiglare l’ultimo
protocollo sullasicurezza.E’
evidentechedobbiamoalzare
ulteriormente il livellodi
attenzioneediazione. Se
esistesseunaricettaper
arrivareazeromorti sul lavoro
èchiaroche l’avremmogià
adottata,maquestonon
significachenondobbiamo
interrogarciquandoaccadono
econtinuanoadaccadere fatti
cosìgravi. C’è lanecessità
assolutadi ridurrequesti
rischi: il protocollo siglato
probabilmentevarivisto,
rilettoeripensatoe tenutovivo.
Nonpossiamoaccettareche le
persone,mentre lavorano,
perdanolavita.Nonpossiamo.

La lottaallemorti sul lavorova
condotta insiemecon
l’obiettivodi toccareconmano i
risultati».Gliha fattoeco
GilbertoBaratto, segretario
generaledellaFaiCislPadova
Rovigo: «Si trattadell’ennesimo
inaccettabile infortunio
mortaleaccadutosulnostro
territorio.Nessun lavoratore
dev’essere lasciato soloequesto
vuoldireancheche leattività
lavorativedevonoesseresvolte
sempre inequipe,almenoda
duepersone insiemee la tragica
dinamicadiquest’ultimocaso
lodimostra». Il segretario
generaledellaCislPadova
RovigoSamuelScavazzinha
aggiunto: «Dobbiamofermare
questastragecontinua.
Dobbiamocontinuaread
indignarsiperquantosta
accadendo,perché la frequenza
diqueste tragedienonporti
all’indifferenza.Nonpossiamo
rassegnarciall’ideachesi tratti
diuna tragica fatalità. Il nostro
obiettivoè zeromorti sul lavoro
equestopossiamoraggiungerlo
solorimettendo lapersonaal
centro».
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I sindacati: «Una strage continua,
alziamo il livello di attenzione»

Le reazioni

IL LEGALE BERTOLLO
DIFENDE LA FAMIGLIA:
«CI COSTITUIREMO
PARTE CIVILE
E ATTENDIAMO VENGA
FATTA CHIAREZZA»

Primo Piano

LA COPPIA La vittima Stefano Moletta e Raffaella Fagari
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